
rUpag,na4 

Verso 
il voto 

Politica 
mmmmmmm 

Mercoledì 
13 ottobre 1993 

Il filosofo candidato-sindaco progressista si ritira 
Sotfaccusa le defezioni dei Popolari di Segni e di Alleanza 
«Dalla prima repubblica ci hanno salvato i giudici 
ma chi saprà salvarci dalla seconda? » 

Cacciari lascia: «Vìnce la malapolitica» 
«A Venezia vedo logiche pregiudiziali e diktat di apparato» 
Sfuma a Venezia il sogno di un «polo progressista» 
per le amministrative? Da Roma i Popolan di Segni 
hanno posto il veto. E ieri Massimo Cacciari, larga
mente indicato come sindaco dalla coalizione, si è 
ritirato: «Ha vinto il più decrepito modo di far politi
ca... Se dalla pnma repubblica ci hanno salvato i 
giudici, chi ci salverà dalla seconda?». A dieci giorni 
dalla scadenza non c'è un solo candidato ufficiale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHILaSARTORI , 

sì perora «Non voglio "distur
bare" chi deve concludere » 
Ma di veleno ce né abbastanza 
nell'ultima nga del suo comu
nicato «Per il momento non 
posso che constatare la vittoria 
del più decrepito modo di far 
politica, per esclusioni pregiu
diziali e steccati ideologici, at
traverso logiche centralistiche 

e "diktat" di lobbies ed appa
rati. Se dalla pnma repubblica 
ci hanno salvato 1 guidici, chi 
ci salverà dalla seconda?» 

Venezia, commissanata da 
giugno, si ntrova pnva anche 
di un solo candidato-sindaco 
ufficialmente espresso, missini 
esclusi Quotidianamente le 
cronache registrano dei «no», 

• i VENEZIA. Come la cara
mella, il «polo progressista» il 
buco con le menti intomo Fior 
di candidati, gran confrontarsi 
su programmi senza troppe 
pregiudiziali, un «sindaco» co
me Massimo Caccian indicato 
dal Pds ma accettato da tutti 
Quando pareva fatta è comin
ciato lo squagliamento 

Pnma frenata da Roma i Po
polan di Segni improvvisa
mente trovavano troppo sbi
lanciato uno " schieramento 
che arrivava fino a Rifondazio-
ne «In realtà non ci sono mai 
stati ad ipotesi che non com
prendessero la De», accusa il 
coordinatore di Verso Allean
za democratica, Giorgio Ta
maro «Cosi come nel Pds 

qualcuno fingeva solo di ap
poggiare Caccian Era tutto un 
gioco degli inganni» Di conse
guenza, anche Alleanza De
mocratica fuondal «polo» Ete
ri mattina, fra l'indignato e lo 
scoraggiato, pure Caccian ha 
dato forfait. L'aveva già detto, 
sarebbe stato il candidato di 
tutti o di nessuno. Adesso scrì
ve «L'assoluta indisponibilità 
dei popolan di Segni pnma, e 
di Alleanza democratica poi, 
ha reso impossibile il formarsi 
di una vasta coalizione su basi 
programmatiche precise cui 
partecipassero tutte quelle for
ze politiche e culturali che da 
anni, con coerenza, si battono 
per un nuovo governo della , 
città» Caccian rifiuta di sfogar-

ILC&SO Roma, la Lega ha già la «riserva» 

Angioni: «Io sindaco di Bossi? 
Non lo so, ci sto pensando» 
Il generale Angioni non abbraccia la Lega che ne 
caldeggia la candidatura a sindaco di Roma, ma 
non la respinge. Deciderà a giorni, intanto dice di 
non conoscere Bossi e di non «essere sponsorizza
to» dai leghisti che tuttavia aspetteranno «ino all'ul
timo minuto la sua decisione». E Roberto Maroni, 
capogruppo di Bossi alla Camera, polemizza con 
l'altro generale, Canino, e col ministro Fabbri. ' -

OIULIANOCMARATTO. 

••ROMA. «Bossi? Non k> co
nosco, non l'ho mal incontra
to» Franco Angioni, il generale 
che intende dare l'assalto al 
Campidoglio, «ma soltanto se 
ci sarà la possibilità di vincere», 
non accetta apertamente l'ap
poggio della Lega nord, ma 
nemmeno la rifiuta, ammet
tendo però che «ci sono stati 
incontn con esponenti leghisti 
romani «> il corr-itato che pro
muove la mia candidatura». 
Angioni perciò non si sente -
«sponsorizzato né dalla Lega ' 
né da Bossi» e nemmeno scen
de sul piano delle polemiche 
sollevate da un altro generale, 
Il capo di stato maggiore del
l'esercito, Goffredo Canino, 

sull'inaffidabilità della Lega di 
fronte al patriottico giuramen
to per l'«unità d'Italia» e al con
seguente «tradimento» di chi 
pensa di passare in divisa alla 
corte di chi parla di autoseces-
sione - i*' 

«Se la Lega mette a repenta
glio l'unità italiana sbaglia», si 
è limitato a commentare An
gioni, precisando tuttavia «Io 
non ho paura della Lega. E 
perché poi dovrei averne? In 
democrazia quando un movi
mento unisce intomo a sé mi
gliaia di cittadini, menta il 
massimo del rispetto» Ambi
guità, diplomazia, prudenza, é 
tutto nell'«ascolto e valuto», 
con il quale il generale rinvia 

ogni decisione sull'anmmciata 
candidatura a sindaco di Ro
ma Ha pronta una lista tutta 
sua, Angioni, ma l'ipotesi di 
«indipendente» della Lega è 
ancora in piedi. Un'altra deci
na di giorni di consultazioni e 
analisi del voto (le candidatu
re vanno presentate entro il 23 
ottobre, ndr), ma l'intenzione, 
da vero combattente, è quella 
di vincere, non soltanto dì par
tecipare E l'aiuto leghista gli 
farebbe molto comodo «Cer
cherò di essere competitivo e 
coerente con i principi che 
hanno ispirato la mia candida
tura, ma se questo dovesse di
ventare un ostacolo all'area di 
centro alla quale culturalmen
te mi ispiro, allora sarò dispo
nibile a lasciare piuttosto che 
rendermi complice di un'even
tuale sconfitta» E oggi Angioni 

' si sente «una delle candidature 
forti», e, promette, «se la situa
zione resterà immutata, corre
rò» Ma il fatto stesso di aver 
E reso tempo è per la Lega che 

> aspetta a braccia aperte un 
«fatto estremamente positivo» 
Lo conferma l'onorevole Ro
berto Maroni, capogruppo del 
Carroccio alla Camera, che of
fre al candidato con le stellette 

un incondizionato sostegno 
«Domenica eravamo quasi si
curi del suo ritiro Non l'ha fat
to, ci penserà sino all'ultimo 
minuto, e se decide di presen
tarsi, noi lo sosterremo Soster
remo lui come indipendente e 
sosterremo anche la sua lista» 

A convincere Maroni e la Le-

§a della bontà della scelta e 
elle chemees del generale per 

la poltrona di sindaco della ca
pitale, è propno la polemica di 
quesu giorni tra «unità» e ipote
si «golpiste» la candidatura 
con la Lega di un «servitore 
dello Stato». Angioni appunto, 
sarebbe la dimostrazione della 
falsità delle accuse lanciate 
con gran clamore dal generale 
Canino e dal ministro della di
fesa, Fabio Fabbn 

«Non siamo la macchina per 
disgregare il paese Questa è 
una lettura dei fatti che ci cri
minalizza, che tenta di ghettiz
zare un programma politico 
non dicendo, "non sono d'ac
cordo", come correttamente fa 
il Pds, ma aggredendoci e ac
cusandoci di sognare e minac
ciare divisioni che nulla hanno 
a che vedere col federalismo 

' perché è quello che noi voglia-
* mo, ma che è anche quello 

Caprara scioglie la riserva e diventa ufficialmente il 
candidato del quadripartito, mentre la coalizione 
che appoggia Antonio Bassolino si arricchisce dei 
Verdi e di una lista civica di pensionati. In un dibatti
to di presentazione dei libri di Pansa e di Sales sulla 
Lega e sul meridione il condirettore dell'Espresso ha 
concluso: «se fossi a Napoli voterei Sassolino». Per
plessità nel mondo cattolico su Caprara. 

DAL NOSTRO INVIATO 
vrroFAWiZA 

• i NAPOLI «Una cosa è certa 
compagni! Noi non tingeremo 
mal di rosa le nostre bandiere 
rosse» Massimo Caprara con
cluse cosi il discorso di apertu
ra della sua ultima campagna 
elettora'e napoletana Era la 
primavera del 1972 e nella «sa
la Roma» piovvero applausi -
Chi aveva vent'anni credette 
che fosse proprio vero Dopo 
ventuno anni, Massimo Capra
ra e tornato a Napoli per napn-
re una nuova campagna elet
torale, quella per le ammini
strative Ieri pomenggto alle 
17, in una sala del circolo della 
stampa ha sciolto la riserva sa
rà il candidato del quadriparti
to Le sue bandiere non sono 
né rosa, né rosse, sono diven
tate completamente bianche 

Con volto seno il candidato 
della De, Psi. Pli e Psdì, che lo 

hanno indicato dopo aver ten
talo di tutto e non aver trovato 
nessuno, ha rivendicato la pro-
pna autonomia da questi parti
ti Ha affermato che non accet
terà compromessi con inquisiti 
o con loro supporter, si è di
chiarato pronto al dialogo con 
tutti per cercare di dare a Na-

• poli una amministrazione ca
pace di agire, ha annunciato 
che tra breve presenterà un 
programma stangato, moder
ne, di pochi punti (Il principa
le sarà quello dei trasporti, ha 
anticipato') e la sua squadra 

' della quale, altra anticipazio
ne, farà parte anche Antonio 
Ghirelli 

Sciogliendo la nserva Capra
ra non ha risparmiato una bat
tuta al calor bianco per Ales
sandra Mussolini («le auguro 
una luminosa camera di attri

ce») , mentre é stato più cauto 
nei confronti degli altn candi
dati, nngraziando Bassolino at
traverso la stampa dì essere 
stato tra quelli che votarono 
contro la sua radiazione dal 
Pei nel 1969 

La candidatura Caprara sta 
spaccando verticalmente il 
mondo cattolico e creando dif
ficoltà all'interno della De e dei 
partiti del centro L'editoriali
sta cerca di non farci caso e 
lancia un altro messaggio La 
sua candidatura è il «traino» 
per alleanze politiche dello 
stesso genere che si potranno 
formare per le consultazioni 
per II parlamento della prossi
ma primavera Insomma un 
esperimento ed un tentativo di 
passare dal quadripartito al 
quadnpartito 

E se la candidatura della De 
provoca fratture quella di Bas
solino sta aggregando sempre 
maggion forze Al Pds, Rete, Ri
fondazione comunista, l'asso
ciazione Alternativa Napoli (la 
pnma e forse l'unica espressio
ne della nvolta della società ci
vile napoletana contro il «parti
to unico della spesa pubblica» 
e del malaffare), Rinascita so
cialista, si sono aggiunti i Ver
di che hanno deciso di appog
giare il candidato progressista, 
ed una lista civica di pensiona
ti 

nessuno pare aver voglia di fa
re il doge in queste condizioni 
All'ultimo termine, il mezzo
giorno del 23 ottobre, manca
no dieci giorni Nessun'altra 
grande città è tanto in ntardo 
Come mai? Caccian un idea ce 
l'ha «Perchè solo a Venezia si 
è tentata un operazione sena 
su basi programmatiche, in au
tonomia da Roma in quale al
tra parte d'Italia c'è un arco 
unitano dai Popolan a Rifon-
dazione'» A questo punto 
qualcuno ha segato I arco an
che qui e propno ne! momen
to più delicato 

L'ultima riunione, quella 
che pareva decisiva, aveva vi
sto l'ok al «polo progressista» e 
a Caccian-sindaco da parte di 
Pds, Verdi, Rete. Rifondazione 
Pn, Psi e Psdi Mancavano ap

punto, solo Popolan e Verso 
alleanza democratica 11 loro 
nfiuto finale si aggiunge però 
ad altre incertezze interne al 
«polo» i socialdemocratici ve
neziani accusati di opportuni
smo dal segretano nazionale 
Ennco Fem, i repubblicani la-
gunan commissariati e divisi 
fra «progressisti» e sosteniton di ' 
un polo laico centrista, i socia
listi pure spaccati e titubanti 
Ed ora' «Noi cercheremo di 
mantenere comunque un ag
gregazione più larga possibile, 
fermo restando che siamo al
ternativi sia alla Lega che alla 
De» fa sapere il segretano Pds 
Angelo Zennaro Oggi la dire-[ 
zione tornerà a discutere di 
candidature Potrebbe intanto 
nemergere tra le forze del «po
lo» - ma non più come espres-

che ci viene dai grandi pensa
tori dell Ottocento e che egre
giamente funziona in Germa-

' nla E ditemi voi se unisce o di
vide i tedeschi», è la replica di 
Maroni che sottolinea la gravi
tà dell'intervento di Fabbn 
contro la Lega, e che si do

manda «cosa sarebbe succes
so se Canino avesse fatto dieci 
anni fa, col comunismo dila
gante, quelle dichiarazioni» 
contro i leghisti trasformati in 
potenziali traditori della patria 

Non ci sta Maroni, e tuttavia 
si consola ricordando che 

La candidatura del dirigente pidiessino sarà sostenuta anche dai Verdi 

Pansa: «A Napoli voterei Bassolino» 
Caprara dice sì al quadripartito 

E che la candidatura di Bas
solino stia riscuotendo sempre 
maggiori consensi lo si è visto 
l'altra sera all'Istituto per gli 
studi filosofici in occasione 
della presentazione dei libn 
«L'anno dei Barban» di Giam
paolo Pansa e «Leghisti e Sudi
sti» di Isaia Sales Una presen
tazione che è stata presieduta 
da Francesco De Martino, il 
quale ha detto chiaramente 
che se non fosse per la sua età 
starebbe in piazza a lottare per 
il successo di questa coalizio
ne La grande attenzione con 
cui è stato seguito l'intervento 
del candidato sindaco, l'ap
plauso che ha accompagnato 
la frase di Pansa («se fossi a 
Napoli voterei Bassolino») di
mostrano che esiste una fetta 
della società partenopea che 
crede fermamente in questa 
coalizione 

Del resto proprio discuten
do di Leghismo e di mendione 
è emersa chiaramente la co
scienza che il fenomeno leghi
sta si combatte pnncipalmente 
nel mendione e che da Napoli 
può venire la pnma battuta di 
arresto per il partito di Bossi 
che ha avuto momenti di gran
de fortuna proprio grazie alla 
classe politica mendionale 
Non a caso, è stato puntualiz
zato, tra lega e classe politica 
de menzionale c'è un feeling e 

Bari senza governo 
Bocciato l'uomo de 
si va verso le urne -

ROSANNA LAMPUGNANI 

dÉ&0&&'-~' $•-;!&? 

qualcuno parla persino di una 
possibile alleanza fra Pontida e 
Ceppa Ioni 

A dieci giorni dalla presen
tazioni delle liste i candidati 
alla canea di sindaco a questo 
punto sono Bassolino la Mus
solini, Caprara Santangelo di 
Ad e il leghista Gennaro Nardi, 
un ingegnere che potrebbe an
che trovare difficoltà nel racco
gliere le migliaia di firme ne-
cessane alla presentazione In 
tutto le liste dovrebbero essere 
una dozzina All'appello man
cano solo coloro che si ricono
scono nelle posizioni di Marco 
Pannella C è chi afferma che 
saranno la quinta gamba di 
Caprara, chi dice che saranno 
neutrali, chi li vuole con lo 
schieramento progressista ed 
ecologista 

sione di un arco unitario -
qualche nome «sacnficato» a 
Caccian Come Carlo Ripa di 
Meana, il portavoce nazionale 
dei Verdi sostenuto sopratutto 
da Pannella. Oppure il cattoli
co Ugo Tnvellato, preside di 
Statistica a Padova, gradito a 
Relè e Popolan ma proposto 
nei giorni scorsi anche dalla 
DcdiRosyBindi 

Altrove le cose vanno peg
gio Di candidati propn, la De 
ed un ipotetico «centro», non 
ne hanno nemmeno uno dopo 
gli ultimi nfiuti di Feliciano 
Benvenuti e del capogruppo 
repubblicano alla Camera Al
fredo Bianchini La Lega Nord 
sta ancora digerendo il «no 
grazie» dell'imprenditore-pa-
leonlologo Giancarlo Ugabue 
Le liste minon, intanto, si mol
tiplicano di giorno in giorno «Il 
Gruppo» dell'ex liberale Min-
chillo, gli autonomisti dell'ex 
sindaco Rigo, «La tua città» del
l'ex pidiessino Monotto la «Le
ga Veneto Autonomo», l'«Unio-
ne dei cittadini» dell'ex asses
sore de Sarvadon ed infine un 
«Cartello di destra» Comitato 
di salute pubblica Comitato 
per la repubblica presidenzia
le, Msi 

Il generale Angioni (a destra) 
insieme al generale Canino In 
alto, Massimo Cacciari Sotto, 
Antonio Bassolino tra gli operai 
dell'ltalsider 

•ncll esercito non c'è soltanto 
Canino, ci sono anche generali -
senza tessere di partito come 
Angioni che, se non dice di no, » 
sarà lui ad andare al ballottag- '' 
gio con Rutelli» Lega tutta per 
Angioni quindi, ma Angioni le
ghista a metà Dal canto suo la 
Lega ha già «ascoltato e valuta
to» sino al 21, giorno scelto da 
Angioni per sciogliere tutti ì 
dubbi, guarderà e farà pressio- t 
ne sul generale affinché accetti 
la prova In caso contrano in
dicherà un propno concorren
te, una donna, Ida Germonta-
m, già scelta da Roberto Maro
ni per la lista del Carroccio nel
la capitale Per ora è soltanto 
una nserva dello schieramento 
leghista capeggiato dallo psi
cologo Luigi De Marchi, reso " 
famoso tra ì leghisti anche da -
un volumetto sul movimento 
di Bossi Lei, Germontani, ha * 
invece un curriculum d'azione " ' 
di Merate, nell'hinterland mila
nese, 52 anni, dottore in legge, 
ex bancaria, ex legale dilla 
berlusconiana Stantia poi del-
1 Ifitalia Spa, oggi fa l'impren
ditrice, la consulente finanzia
ria /ree-fance e da dieci anni vi
ve e lavora a Roma. . , 

Don Riboldi 
«Manca 
un candidato 
cattolico» 
M NAPOLI «Trovo sconcer
tante che non ci sia nessun 
candidato cattolico e che nes
suno di loro abbia capito l'im
portanza di essere in campo» 
Don Antonio «Riboldi ha 
espresso le sue perplessità sul
l'assenza di un candidato di 
quest'area per le amministrati
ve d, Napoli al termine di un 
incontro con le studentesse 
dell Elena d'Aosta, risponden
do alle domande di una gior
nalista «Un cattolico che se

gue il Vangelo dovrebbe capire il valore della testimonianza ed il 
fatto di essere pnmo o ultimo non dovrebbe avere per lui alcuna 
importanza» Il Vescovo anticamorra non è voluto, poi, entrare 
nel mento della competizione ed infatti ha aggiunto «Dico tutto 
questo senza nulla eccepire per quanto nguarda le figure degli 
altn candidati» e conclude con un auguno «A questo punto però 
non resta che augurarci che Napoli abbia come sindaco l'uomo 
più giusto possibile» La dichiarazione polemica del Vescovo di 
Acerra segue quelle di alcuni esponenti cattolici che venerdì 
scorso, dopo l'annuncio della candidatura di Caprara, si erano 
dichiarati sconcertati dal fatto che la De, partito che fino alle ulti
me elezioni aveva una larga maggioranza relativa, sia stala inca
pace di trovare un candidato e che il mondo cattolico non abbia 
saputo espnmere una sua figura di prestigio da proporre come 
sindaco Una parte del mondo cattolico, però aveva già preso le 
distanze dalla De e dal vecchio quadripartito Molti si sono schie
rati con il polo che appoggia la candidatura di Bassolino e la Rete 
ha messo a segno un -colpaccio» affidando a Lucio Pinllo presi
dente delle Acli la guida della propna lista 11 cardinale Giorda
no forse per attutire le polemiche si è dichiarato pronto a nceve-
re tutti i candidati Ha cominciato dalla Mussolini DVF 

•M ROMA. Ban continua a 
non avere un sindaco L'altra 
sera, infatti, è naufragato for
se l'ultimo tentativo per evita
re lo scioglimento anticipato 
del consiglio comunale, cosa 
del resto chiesta a gran voce . 
dal Pds, dai Verdi, dal Msi e 
da una parte del gruppo Psi 
Naturalmente il tentativo è 
naufragato, come spesso av
viene, per il mancato accor
do spartitono degli assesso
rati. Non ce l'ha fatta il candi
dato della De Michele Bu-
quicchio ad ottenere i voti 
necessari e che pure non 
erano mancati in calce al suo 
documento programmatico 
Insomma invece di 36 il 
gruppo che lo sosteneva. Pat
to per Ban (composto da De, 
Pli, Solidarietà e progresso 
costituito da sei ex de e un ex 
psi ed il neonato gruppo Lai
co socialista di centro, vale a 
dire 8 ex psi e 2 ex psdi), gli 
ha fatto trovare nell'urna solo 
29 voti, 2 in meno di quelli , 
necessari Per capire il clima 
che si respira nel gruppo, e , 
soprattutto nella De, basti di
re che persino il segretano 
scudocrociato, Gabnele Di 
Comite, ha dato forfait -

Buquicchio, amareggiato, 
ha commentato con un «non 
me lo aspettavo» quanto ac
caduto Il capogruppo pi
diessino Gianni Di Cagno 
dal canto suo, fa notare che il 
tonfo del Patto per Bari era 
prevedibile, non solo perchè 
risultato di manovre e mano-
vrette, ma anche perchè la 
soluziopne migliore per Ban 

era e resta 1 autoscioglimen-
to e il ncorso alle urne a mag
gio, con la nuova legge Tale 
soluzione era stata caldeg
giata dal Pds, e non solo, sin 
da settembre, quando il sin
daco della Quercia, Pietro 
Laforgia, che guidava una 
giunta Pds. Psi, Psdi, Pn, Ver
di e dissidenti De, si dimise I 
dissidenti de, nostalgici de! 
loro vecchio partito, propo
sero in quell'occasione di al
largare la maggioranza allo 
scudocrociato Soluzione 
che non fu accettata dal sin
daco e che consegui il ritiro 
della fiducia da parte di 6 
consiglien socialisti --

Ora ì tempi stringono per 
evitare il commissariamento 
e è tempo fino al 6 novembre 
per tentare una soluzione 
politica della crisi e formare 
una giunta, che sarebbe la 
quarta dall inizio della legi
slatura I margini sono ristret
tissimi Il Pds assicura Di Ca
gno, si muoverà per arrivare 
all'autoscioglimento e cosi 
faranno Msi e Verdi Ma pur 
mantenendo fermo l'impe
gno per le elezioni di pnma-
vera, non esclude la possibi
lità di una soluzione meno 
traumatica per la città Vale a 
dire che per evitare il com
missariamento Laforgia po
trebbe reggere le sorti di Ban, 
ma previo un patto sottoscnt-
to da tutti per l'autosciogli-
mento entro il 31 marzo, da
ta ultima per andare alle ur
ne a maggio In caso contra
no il ncorso al commissano 
sarebbe inevitabile 

amami 
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